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RIASSUNTO 

 

 

Il livello di stress legato ai ritmi frenetici e alle problematiche di varia natura che caratterizzano la  

vita oggigiorno, rende sempre più difficili i rapporti di convivenza tra persone; spesso nervose 

oppure distratte, insoddisfatte oppure depresse, sempre pronte a litigare, facili ad atteggiamenti di 

aggressività verbale, talvolta pure anche fisica... e, cosa grave..., è tutto normale! e la colpa... è 

sempre di qualcun altro... 

Se riuscissimo a fermarci e riflettere, se riuscissimo ad accettare che le cose importanti della vita 

sono vivere dignitosamente, in pace e con rispetto verso tutto ciò che vive... forse potremmo capire 

che è inutile lottare contro i mulini a vento... e che ciascuno può fare molto di più che attendere che 

qualcosa succeda là fuori... 

Affidarsi alla biodinamica craniosacrale consente di ritrovare la propria essenza e riportare armonia 

nel rapporto tra corpo e psiche, sia che la persona si trovi in una situazione di malattia sia di ricerca 

del proprio ben-essere... 
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INTRODUZIONE 

 

 

Quando mi sono iscritta al corso di biodinamica craniosacrale non avevo idea di cosa fosse questa 

tecnica, e tanto meno immaginavo cosa mi avrebbe riservato percorrere questa nuova strada... 

Ripensando all'esperienza vissuta, ho notato una certa similitudine con la storia del Piccolo 

Principe... il personaggio della storia era un fanciullo puro, come me di fronte a qualcosa a me 

sconosciuto... ero un foglietto bianco sul quale il tempo o meglio il saggio Roberto ha contribuito 

con le sue “tracce” a guidare passo a passo la strada che mi doveva accompagnare alla formazione 

come operatore di biodinamica craniosacrale in grado di aiutare le persone, ma che si è rivelato 

soprattutto un percorso di crescita e trasformazione interiore ...  

Come il Piccolo Principe, anch'io persona speciale, ho compiuto un viaggio alla ricerca di qualcosa 

da scoprire, ho visitato territori fin prima sconosciuti, ho conosciuto, assieme alle mie compagne di 

corso, situazioni difficili da spiegare, a raccontarle diventa quasi impossibile ma che mi hanno dato 

molti spunti di riflessione... per crescere... per comprendere l'importanza del cuore, del suo sentire 

più che del vedere con gli occhi, del lasciarsi stupire da tutto ciò che va al di là delle apparenze.  

Mi sono concentrata su cosa veramente conta nella vita... ciò che siamo.., la vera vita dentro il 

nostro IO più profondo, esso è ciò che siamo realmente, non quello che di noi appare... come vuole 

la società in cui viviamo, e questo vale anche per le persone che ci circondano, quelle di cui ci 

prendiamo cura... anch'esse speciali, come lo sono tutte le forme di vita che ci circondano...  

Ho riscoperto e rafforzato sentimenti importanti che caratterizzano la mia vita: l'Amore 

incondizionato e l'Amicizia verso coloro che incrocio lungo il percorso o che percorrono con me 

parte di esso... è un viaggio che non finisce mai, continua... sempre, non si può prevedere cosa mi 

riserverà ma ci sarà sempre qualcosa/qualcuno di nuovo da accogliere, anche se difficile, in assenza 

di giudizio e critica... vedi le persone incapaci di mantenere il proprio equilibrio interiore oppure 

quelle sovraccariche di strutture che il vivere quotidiano, la società continua ad imporre loro... 

quante persone mascherano fragilità dietro all'apparenza, quante nascondono debolezza dietro il 

materialismo...  

Ciò che io posso fare è accompagnare le persone a risvegliare il bambino intrappolato dentro sé 

stesse, per  guardare al mondo con purezza, entusiasmo, senza schemi o preconcetti...  

L'insegnamento che ne ho tratto è di essere me stessa senza paura di mostrare ciò che sono... 

Questa è la mia esperienza... un intenso viaggio attraverso la biodinamica craniosacrale. 
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BIODINAMICA CRANIOSACRALE: 

TECNICA COMPLEMENTARE E RISORSA DI BENESSERE 

 

 

 

 

 

 
"L'operatore che sceglie in 
piena consapevolezza  
ed onestà di adottare  
una tecnica 
cranio-sacrale 
godrà, per sè e per il 
suo paziente, di quello  
che Sutherland stesso 
ha definito come 
"una scienza che si  
dispiegherà in una 
magnificienza pari a 
quella dei cieli"" 
 
 

4 
 



CHE STRESS 

 

Viviamo in un mondo in cui i ritmi di vita e di lavoro sono diventati sempre più frenetici; il livello 

di qualità che caratterizza la nostra vita, le nostre abitudini, le nostre scelte, la nostra salute è ormai 

dettato prevalentemente dal consumismo piuttosto che dal buon senso. Le persone piano piano si 

sono abituate a questo sistema, trascinate da reali miglioramenti delle condizioni di vita, ma anche 

da falsi ideali/bisogni dettati più dalla pubblicità che da un reale senso del proprio essere, spesso 

condizionati consapevoli o meno, ad entrare in un vortice di necessità dettate dal bisogno di 

apparire e rimanere ancorati al sistema piuttosto che dal bisogno di coltivare e mantenere il proprio 

ben-essere e dunque rimanere fedeli alle proprie credenze e convinzioni, nonostante controcorrente 

rispetto alle scelte di massa.  

La persona oggi è oberata da impegni a partire dall'infanzia, la quantità di stimoli a cui è sottoposta 

è molto alta, poi le condizioni di vita, i ritmi di lavoro quando c'è o peggio ancora quando manca o 

lo si è perso, le difficoltà di convivenza in famiglia, nella condivisione di spazi comuni, le 

ingiustizie spesso perpetrate nella società, nella scuola, nel mondo del lavoro; chi non ha qualcuno 

che gli apre "la strada" fatica a trovare le opportunità che merita anche se possiede grandi doti e 

capacità. I diritti non sono sempre tutelati, la mancanza di sicurezza, la lentezza e l'arbitrarietà con 

cui spesso viene gestita l'autorità gettano la persona nello sconforto e generano senso di 

impotenza...  

Riuscire a trovare modalità e sostegno per affrontare le proprie difficoltà risulta sempre più difficile,  

per molti è la condizione di un "mal vivere", comunemente definito stress. 

Lo stress è la risposta psicofisica ad una quantità di stimoli e/o compiti emotivi, cognitivi o sociali 

percepiti dalla persona come eccessivi.  

 

"ESISTONO ENERGIE EMOZIONALI IMMAGAZZINATE IN ORGANI, TESSUTI E 

PROBABILMENTE ANCHE ALL'INTERNO DELLE SINGOLE CELLULE CHE 

COSTITUISCONO L'ORGANISMO DELL'UOMO. LE CONSEGUENZE DELLA MAGGIOR 

PARTE DEI TRAUMI CHE L'ORGANISMO DELL'UOMO CONSERVA A LIVELLO FISICO, 

PRESENTANO ORIGINE DI TIPO EMOZIONALE, LE CUI CAUSE SONO DA IMPUTARE A 

SENTIMENTI PSICOLOGICAMENTE DISTRUTTIVI QUALI PAURA, ANSIA E SENSO DI 

COLPA". (J. Upledger) 
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Ne conseguono disturbi che possono manifestarsi a livello fisico, comportamentale, emozionale e 

cognitivo.  

Basta guardarsi attorno per capire che sempre più persone sfociano in comportamenti aggressivi e/o 

di devianza sociale. Significativo è il fatto che molte persone nell'espletare la maggiornaza delle 

proprie azioni quotidiane agisce in modo automatico, senza la presenza di una coscienza vigile che 

possa filtrare i potenziali rischi derivanti dall'azione stessa, specie quando si tratta di effetti che 

possono ledere la propria e l'altrui incolumità; a peggiorare la situazione c'è anche un sempre più 

diffuso costume ad abusare di sostanze facilmente reperibili a costi tutto sommato abbordabili alla 

media delle persone, e che nel tempo possono portare alla dipendenza nonchè a danneggiare in 

modo irreversibile il sistema nervoso centrale. 

Le persone di fronte alle difficoltà hanno modalità di risposta molto differenti, ci sono quelle che 

per pigrizia o per assolutà fiducia assumono un comportamento passivo, acritico, seguono ciò che 

viene indicato loro senza porsi il dubbio che possa esserci una modalità di approccio diversa; altre 

che preferiscono non capire, non vedere, di fronte all'evidenza sono capaci di negare per fuggire di 

fronte alle situazioni che non vogliono affrontare; in questo modo rimangono chiusi di fronte alle 

varie possibilità di risoluzione o circoscrizione della situazione;  altre che sono talmente informate 

sulla loro situazione e che gli altri non sanno fare nulla di più di quanto loro stessi possono fare, ma 

puntualmente si ritrovano a ripetere le stesse esperienze se non a peggiorarle; altre ancora che 

trovano sempre qualche capro espiatorio da colpevolizzare per la propria cattiva condizione di 

salute o economica, o che, ancor peggio, pongono la minaccia di denuncia se non ottengono ciò che 

per loro è un diritto innegabile da soddisfare nell'immediatezza... 

Purtroppo non c'è ancora una vera consapevolezza che il sintomo altro non è che un qualcosa che il 

corpo manifesta e che dunque merita di ascolto e di interpretazione, ma si preferisce assumere un 

farmaco per risolvere qualsiasi problema, così lo si toglie di mezzo velocemente... il corpo invia dei 

segnali quando qualcosa lo fa star male, purtroppo però spesso rimane inascoltato, così una volta, 

due, tre... poi il segnale diventa così ecclatante da sfociare talvolta in una vera e propria patologia 

che non è più possibile ignorare, anzi...  

Quando c'è la patologia, nonostante il nosto modello di sanità garantisca assistenza socio-sanitaria a 

tutti, la risposta ai bisogni di salute delle persone è sempre più limitata perchè le risorse economico-

finanziarie nel tempo si sono notevolmente ridotte.  

Anche la definizione dell'OMS: " La salute non è soltanto assenza di malattia ma è uno stato di 

completo benessere fisico, mentale, psicologico, emotivo e sociale" è ormai superata perchè non 

contempla il diritto alla qualità di vita e alla dignità della persona.  
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Il nostro SSN cerca di garantire prevenzione e cura delle malattie grazie ad apparecchiature e 

dispositivi all'avanguardia che garantiscono tecniche diagnostiche e terapeutiche sempre più precise 

ma anche più costose. Allo scopo di ottimizzazione le risorse, viene ridotta la variabile umana, e 

questo penalizza l’aspetto relazionale che non consente più modalità di accoglienza, ascolto, 

accettazione e comprensione, presupposti che danno alla persona un senso di completezza… alle 

persone non è sufficiente essere "curati" ma sentirsi accuditi nella propria interezza; c'è sempre più 

la percezione di essere identificati e riconosciuti con il nome della malattia o con le manifestazioni 

derivanti dal disagio creato dalla stessa. 

La malattia è il risultato di una parte di mente che vive in un altro tempo rispetto al tempo presente, 

è un pezzo di coscienza che non è nel presente. Il dott. Edward Bach diceva che la malattia è una 

specie di disarmonia che insorge quando una parte del Tutto non vibra più all'unisono con le altre 

parti.  

La malattia fisica è il risultato della mancanza di unisono nella coscienza cellulare per il fatto che 

non tutte le cellule sono in tempo presente (non tutte le cellule sono attive nel percepire il presente)  

 

 

 

"PRIMA DI CERCARE LA GUARIGIONE DI QUALCUNO, CHIEDIGLI SE E' DISPOSTO A 

RINUNCIARE ALLE COSE CHE LO HANNO FATTO AMMALARE" (Ippocrate) 

 

Le persone devono essere aiutate a risvegliare il senso di sé stesse, del proprio potenziale, della 

propria coscienza e del proprio dovere di rispetto del proprio corpo e del pensiero che portano, del 

dovere civile che limita i propri diritti là dove iniziano i diritti degli altri che partecipano alla società 

di appartenenza, di rispetto e cura verso il pianeta che la ospita e di tutti coloro che vi abitano... 
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"NON TI CHIEDO MIRACOLI O VISIONI, MA LA FORZA DI AFFRONTARE IL 

QUOTIDIANO. PRESERVAMI DAL TIMORE DI POTER PERDERE QUALCOSA DELLA 

VITA. NON DARMI CIO' CHE DESIDERO MA CIO' DI CUI HO BISOGNO. INSEGNAMI 

L'ARTE DEI PICCOLI PASSI" (Antoine de Saint-Exupéry dal libro "Il Piccolo Principe) 

 

Non è ammesso a nessuno, tranne ai bambini, agli anziani e a coloro che non ne hanno oggettiva 

capacità, di pretendere che qualcuno possa pensare ed agire in propria vece per risolvere le 

situazioni sgradite; troppo facile... anche qualora ci fosse qualcuno disposto a farlo, si deve prendere 

atto che tutti siamo arrivati in questa dimensione terrena per fare un percorso di vita ben preciso, 

con degli obiettivi e compiti da affrontare, e fintanto che non saranno portati a termine, certe 

situazioni continueranno a ripresentarsi, e saranno pure sempre più eclatanti... è l'intento di 

qualcuno/qualcosa di superiore che "guida" le situazioni per riportare ciascuno dentro al percorso 

stabilito/concordato in altra dimensione prima di arrivare ad incarnarsi in questa vita... sono 

esperienze che servono all'anima per imparare, per maturare e crescere in coscienza e 

consapevolezza. 

  

"L'ANIMA DESIDERA STARE COL SUO CORPO PERCHE', SENZA LI STRUMENTI 

ORGANICI DI TALI CORPO, NULLA PUO' OPERARE NE' SENTIRE". (Leonardo da Vinci) 

 

Con grande sollievo si nota che un numero crescente di persone ha compreso l'insostenibilità di  

questo ritmo di vita frenetico e caotico... ed ha scelto di adottare uno stile di vita più sano e 

sostenibile, ricerca la cucina sana, ed abbraccia un "consumismo" più responsabile ed attento, 

preferisce prendersi cura dell'ambiente utilizzando materiali naturali, ricorre a discipline che 

consentano di ritrovare l'equilibrio tra corpo e mente, pratica la meditazione e l'ascolto interiore, 

mette la salute al primo posto nella propria scala di valori. 

E' in questo contesto che le tecniche complementari come la biodinamica craniosacrale possono 

trovare impiego, non solo nella presa in carico della persona che necessita di trovare degli spazi per 

ritrovare il proprio benessere ma anche per colmare quel gap assistenziale verso i disagi secondari a 

condizioni di malattie croniche, vissute direttamente o indirettamente dalla persona. 
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Dal Piccolo Principe:  
 
"NON SAPEVO BENE CHE COSA DIRGLI. 
MI SENTIVO MOLTO MALDESTRO. 
NON SAPEVO BENE COME TOCCARLO, 
COME RAGGIUNGERLO... 
IL PAESE DELLE LACRIME 
E' COSI' MISTERIOSO...” 
(Antoine de Saint-Exupér) 

 

La tecnica biodinamica craniosacrale lavora sul sottile movimento ritmico che il corpo manifesta 

come espressione primaria della propria salute; queste forze creano, mantengono e guariscono il 

corpo in ogni stadio della vita, dal momento del concepimento fino alla morte. 

L'operatore è formato a percepire e riconoscere i tre ritmi fisiologici espressi dal corpo: l'impulso 

respiratorio primario, la marea media e la marea lunga.   

L'abilità percettiva e palpatoria, che si acquisisce e si affina con la pratica, consente all'operatore 

biodinamica craniosacrale di facilitare l'espressione di questi movimenti ritmici, di amplificare la 

capacità del corpo di autoregolarsi e di autoguarirsi. 

 

"ATTRAVERSO LA MESSA IN RELAZIONE TRA MENTE E CORPO, USANDO IL 

LINGUAGGIO DEL TATTO, DEL TOCCO INTENZIONALE CONSCIO E NON CONSCIO, SI 

FAVORISCE LA LIBERAZIONE DAL CORPO DI EMOZIONI ACUTE O CRONICHE 

DOVUTE AI SENTIMENTI DI NATURA PSICOLOGICA E LORO CONSEGUENZE CHE 

IMPEDISCONO LO STATO DI BENESSERE DELLA PERSONA. RIUSCIRE AD 

ACCOMPAGNARE LA PERSONA IN UNA CONDIZIONE DI RILASSAMENTO PROFONDO, 

DI QUIETE, SIGNIFICA PORTARE LA PERSONA A RICONNETTERSI AL SUO STATO DI 

ESSERE SUPERIORE".  (J. Upledger); 
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COMPONENTI DI UNA SEDUTA BIODINAMICA CRANIOSACRALE  

 

sono a portata di qualsiasi operatore:  

• in primis, il buon senso, perchè per instaurare rapporti di fiducia con le persone è necessario 

essere coscienziosi e prudenti alla stessa stregua di un buon padre di famiglia 

• la dignità di sè e dell'altro, perchè valore intrinseco della persona  

• rispetto, poichè ciascuno deve essere accolto senza essere giudicato per ciò che è, che fa e 

per le sue convinzioni 

• l'agire con il cuore, nel senso di campo energetico accogliente e pieno di amore 

disinteressato verso tutte le creature viventi. 

 

 

 

La relazione/interazione che si viene a creare con la persona durante una seduta di biodinamica 

craniosacrale si basa su  fattori importanti come: 

• il saper gestire il contatto con la persona 

• il mantenere il proprio ruolo di operatore 

• il saper osservare 

• il saper gestire la comunicazione 

• l'operare in un setting adeguato 

• il saper operare con il tocco che sta alla base della tecnica 
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SAPER GESTIRE IL CONTATTO CON LA PERSONA: 

 

 

E' l'approccio con la persona, il tipo di relazione che l'operatore riesce ad instaurare con essa; tanto 

la qualità del rapporto creato tra i due, quanto il lavoro della seduta sono in grado di influenzare il 

risultato della stessa.  

E' importante che l'operatore di biodinamica craniosacrale abbia sviluppato un buon grado di 

consapevolezza, mantenga e accresca le proprie competenze, nonchè sappia mantenere i confini 

necessari alla relazione terapeutica. 
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MANTENERE IL PROPRIO RUOLO DI OPERATORE: 

 

 

Ruolo inteso come capacità di mantenere un rapporto fondato su gentilezza e attenzione 

consapevole verso l'essere in un corpo, quale è la persona che ci si può trovare di fronte; rimanere in 

una condizione di neutralità e presenza per poter accompagnare il processo espresso dal corpo che 

cerca la propria "salute". 

 

 

L'operatore si interfaccia con la persona mediante ascolto passivo e attivo, quest'ultimo presuppone 

consapevolezza di sè unita ad empatia e rispetto verso l'altro, così da restituire alla persona dei 

feedback di quanto compreso, al fine di facilitare la comprensione e le possibilità di soluzione di un 

problema/difficoltà.   

Inoltre, agisce con riservatezza in merito anche ad eventuali informazioni e/o problematiche che 

potrebbero emergere prima, durante o dopo una sessione di lavoro. 

 

"L'OPERATORE E' UNA PERSONA CON COMPETENZA, ESPERIENZA E CONOSCENZA, 

MENTRE LA PERSONA CHE SI RIVOLGE A LUI HA UN PROBLEMA CHE GLI STA 

PROCURANDO SOFFERENZA; CONSIDERANDO LA QUESTIONE AD UN ALTRO 

LIVELLO, ENTRAMBI SONO ESPERTI ED ENTRAMBI SONO SOFFERENTI". (introduzione 

XI, La Relazione Terapeutica con il Cliente, Su Fox, Somaticaedizioni) 

 

"COME DICONO I BUDDISTI: "NOI ARRIVIAMO AD UN RISULTATO INSIEME". IL MIO 

CLIENTE IMPARA DA ME E IO IMPARO DA LUI". (introduzione XI, La Relazione Terapeutica 

con il Cliente, Su Fox, Somaticaedizioni) 
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SAPER OSSERVARE: 

 

 

La seduta si svolge sotto la responsabile presenza dell'operatore, che deve essere in grado di 

riconoscere tempestivamente eventuali situazioni di disagio sia della persona sia proprio, per poterle 

gestire; in questo modo può portare a termine la seduta con il miglior risultato possibile per la 

situazione che si propone di volta in volta. L'osservazione attenta della persona consente 

all'operatore di cogliere e gestire anche emozioni che la persona potrebbe non voler esprimere ma 

che l'operatore è tenuto a riconoscere per capire eventuali difficoltà della persona e provare ad 

incoraggiarne l'esplicitazione. 
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SAPER GESTIRE LA COMUNICAZIONE: 

 

 

La comunicazione può essere verbale o non verbale; tra le due modalità quella più importante 

rimane quella non verbale proprio perchè il corpo non ha capacità di mentire o di camuffare le  

emozioni/sensazioni/sentimenti. 

Le caratteristiche che rendono la comunicazione efficace sono: l'attitudine di mettere la persona a 

proprio agio, la potenzialità di comprendere le difficoltà e la capacità di astenersi dal proporre 

soluzioni per favorire/incoraggiare la persona a riconoscere proprie risorse per favorire la 

risoluzione o perlomeno una condizione di maggiore accettazione. 
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OPERARE IN UN SETTING ADEGUATO: 

 

 

Setting: L'ambiente in cui operare per offrire a sè stessi e alla persona un ambiente confortevole.  

Per essere confortevole, un ambiente deve essere pulito, riscaldato o rinfrescato a secondo il periodo 

stagionale, sufficientemente illuminato, meglio se la luce non è diretta sopra la persona perchè  

potrebbe esserne infastidita, lettino adeguato per dimensioni e comfort per accogliere la persona in 

sicurezza, musica rilassante a volume basso, assenza di disturbi quali suonerie del telefono ed 

intrusione di persone.  

Anche la tranquillità interiore dell'operatore ha la sua importanza...   
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OPERARE CON UN TOCCO CHE STA ALLA BASE DELLA TECNICA: 

 

 

 

Il tocco deve essere attento, delicato e rispettoso, soprattutto per le persone che hanno subito traumi.  

Il contatto leggero delle mani, incoraggia il riemergere di movimenti sottili e la loro integrazione. 

L'operatore si orienta al sostegno, all'ascolto profondo e ad una qualità di presenza appropriata, in 

modo tale da rispecchiare queste stesse qualità alla persona, risvegliare il suo potenziale di 

cambiamento e ripristinare la connessione con i ritmi naturali a favore di un riequilibrio.  

L'operatore costruisce una condizione in cui la persona si possa sentire sicura, rilassata per poter 

accedere ad uno stato di assestamento nel corpo e nella mente. 
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TECNICA: INTENZIONE 

 

...perchè a parità di "tecnica" applicata durante una sessione di lavoro, alcuni operatori sono più 

efficaci nell'ottenere un rilassamento/cambio di stato della persona, altri molto meno ed alcuni per 

niente? 

 

E' il potenziale di guarigione del paziente che va risvegliato con qualsiasi strumento... le mani, la 

voce, i gesti dell'operatore... 

 

E' la convinzione e la passione dell'operatore, unita alla fiducia della persona in sè stessa (e in chi si 

prende cura di essa) a fare la differenza. La consapevolezza fa lavorare ad un livello più alto!  

 
"NON SIAMO NOI O LA PERSONA CON CUI OPERIAMO A CREARE IL RISULTATO 

DELLA SEDUTA MA E' LA SINERGIA CREATA DALLA RELAZIONE" (Il coraggio di 

ascoltarsi; Donatella Coda Zabetta, ed. Mediterranee)  
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ESPERIMENTO CON IL DIAPASON DI MASARU EMOTO  

(saggista e ricercatore giapponese 1943 - 2014):  

Il pensiero comune delle persone che vivono sulla terrra se ne va nella stessa direzione; crea una 

situazione meravigliosa oppure il suo opposto. 

Il diapason è fatto in modo da vibrare a 440 Hz (440 volte al secondo), se lo si attiva con un tocco, 

ecco che emette un suono... 

Se si prende un altro diapason uguale e lo si affianca, nell'attivarne soltanto uno, anche l'altro si 

attiva automaticamente mediante emanazione dello stesso suono... Questo fenomeno  si chiama  

risonanza poichè l'energia si trasmette liberamente dal primo al secondo diapason. 

Se si prende un altro diapason che invece vibra a 442 Hz, e lo si attiva con un tocco, esso 

emettetterà una vibrazione molto simile (la differenza è data da soli 2 Hz), ha un suono quasi 

uguale. Tuttavia, nonostante ci si aspetti una risonanza, quando affianchiamo i due diapason e con 

un tocco ne attiviamo soltanto uno, la risonanza non si verifica più... 

Quando invece la vibrazione è la stessa, l'energia si trasmette liberamente 

 

 

 

Masaru Emoto, ha dedicato la sua vita a studiare le correlazioni esistenti fra il Suono e l'Acqua.  

Ma il suono non è solo musica. Il suono è ovunque... anche le parole lo sono.  

Egli aveva intuito che  l'essere umano, essendo composto del 70% di acqua (potente conduttore di 

informazioni e portatrice di memoria), può cambiare la sua vibrazione a seconda dei suoni a cui 

viene esposto... 
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"QUANDO RISUONIAMO ARMONICAMENTE CON QUALCUNO, ESALTIAMO IN LUI LE 

NOSTRE STESSE QUALITA' E RICONOSCENDOLE ENTRIAMO EMPATICAMENTE IN 

CONTATTO CON ESTREMA SPONTANEITA'" (Il coraggio di ascoltarsi; Donatella Coda 

Zabetta, ed. Mediterranee)  

 

La "guarigione" della persona è solo un processo che nasce dentro di essa, nessun medico, nessun 

farmaco, nessuna tecnologia, nulla può guarirla... se non sé stessa. 

Il miglioramento del suo stato di salute fisica e psichica, se e quando avverrà, è da considerarsi 

come un piacevole "effetto collaterale" della riscoperta di Sé. 

 

Attraverso la tecnica di biodinamica craniosacrale possiamo accogliere la persona nella sua 

interezza, con le sue complessità corpo, psiche ed emozioni e stabilire una condizione di supporto 

tale da aiutare il suo corpo a liberare le emozioni vissute di recente, sepolte nella memoria oppure 

rielaborate mediante meccanismi psicologici di difesa. 

Possiamo facilitare il processo di "autoguarigione"; non guidarlo, nè imporlo. Perchè esso sa dove 

andare, come procedere e quanto spingersi oltre; noi dobbiamo solo aprirgli le porte...  il corpo della 

persona farà il resto. 

 

L'operatore prima di lavorare sulla persona, lavora su di sé, sulla sua consapevolezza e coerenza.  
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LA COERENZA 

 

 

"LA COERENZA E' LO STATO IN CUI TUTTI I SISTEMI DEL CORPO LAVORANO INSIEME 

IN ARMONIA. 

L'AUMENTO DELLA COERENZA PERSONALE CREA UN ALLINEAMENTO DI MENTE, 

CORPO, EMOZIONI E SPIRITO ATTRAVERSO IL POTERE DEL CUORE. 

IL CAMPO GENERATO DAL CUORE E' CHIAMATO CAMPO ELETTROMAGNETICO: E' IL 

PIU' POTENTE CAMPO DI ENERGIA RITMICA PRODOTTA DAL CORPO MAN MANO CHE 

DIVENTA PIU' ORGANIZZATO DURANTE GLI STATI EMOTIVI POSITIVI-COERENTI CON 

IL CUORE. QUINDI E' IN TUTTO IL NOSTRO POTERE CREARE L'AMBIENTE DI CAMPO 

CHE DESIDERIAMO." (Heart Mate Institute) 

 

 

 

 

L'operatore in grado di cambiare positivamente il proprio campo elettromagnetico individuale e 

sociale con atteggiamenti di amore, apprezzamento, cura e compassione genuini che lo spingono 

alla coerenza, poichè i propri pensieri, atteggiamenti ed emozioni emettono campi energetici, 

attraverso questi influenza la sua prospettiva, la relazione e il campo energetico dell'altro. 
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Gli studi condotti nel laboratorio Heart Mate Institute hanno dimostrato che il campo magnetico del 
cuore può essere rilevato da altri individui e può produrre effetti misurabili in una persona a diversi 
metri di distanza.  

 
Quindi se tutti gli uomini del mondo mantenessero tra loro dei buoni rapporti, se avessero un cuore 

comune in grado di agire positivamente con sentimenti di Amore e di Gratitudine, l'Energia non si 

disperderebbe anzi... la Coscienza Umana diventerebbe così potente da innalzare il livello di 

Energia della Terra... 

Uniamoci e "nutriamo il campo" per contribuire a realizzare cambiamenti individuali e sociali 

mentre creiamo l'ambiente sul campo che desideriamo. 

 
“Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo” (Ghandi) 
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CONCLUSIONI 
 

 

Sono giunta al termine di questo corso di formazione, ma in realtà altro non è che l'inizio di un 

nuovo percorso...  

 

 

 

 

 

"Riflettere su questo semplice fatto: il moto involontario normale è l'essenza del benessere"  

Una funzione che spesso non cogliamo è il moto involontario dell'attenzione e il suo significato. 

Lasciate che la vostra attenzione RIPOSI ..... semplicemente lasciate che sia. Potrebbe iniziare a 

mostrare paesaggi nuovi.  (J. Jealous) 
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